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Report  
Palermo senza futuro verde -  Persa una occasione storica per piantare un milione di alberi  

 

L’importanza di disporre di aree verdi nelle città è ormai ampiamente consolidata. Piccoli boschi, parchi pubblici, 

giardini privati e qualsiasi tipo di spazio verde come piazze e viali alberati sono il polmone verde delle nostre città 

e rendono più vivibili gli spazi urbani. Il verde urbano offre benefici ambientali - mitiga l'isola di calore, il fenomeno 

causato da superfici artificiali (asfalto e cemento) che determina un microclima più caldo all’interno delle città, 

migliora la qualità dell'aria, consente la gestione delle acque piovane, favorisce la biodiversità, - e sociali - promuove 

attività fisica e socializzazione, migliora la salute mentale e il benessere -. Questi benefici sono inconsistenti nella 

città di Palermo per la bassa densità di verde urbano (11 alberi ogni 100 abitanti1, media nazionale 24 alberi ogni 

100 abitanti) tra le peggiori a livello nazionale. 

L’albero urbano, diversamente dall’albero forestale, è ospite in un ambiente che non gli appartiene, cresce in 

maniera assistita adattandone la forma e la dimensione al contesto ambientale urbano. Con l’invecchiamento può 

essere interessato da patologie del legno che ne compromettono la staticità, causando potenziali condizioni di 

rischio o pericolo per la pubblica incolumità. 

La gestione del verde urbano di una città come Palermo dovrebbe da un canto curare l’integrità delle alberature, 

dall’altro seguire gli indirizzi comunitari di “crescita e riqualifica”, fondamentali per rendere anche la nostra città, 

al pari delle città europee, partecipe al primo step 2030 del progetto della Comunità Europea di mitigazione dei 

cambiamenti climatici. Purtroppo la gestione da parte del Comune di Palermo, limitata da una struttura del Servizio 

Ville e Giardini assolutamente inadeguata alle dimensioni della quinta città d’Italia, si è essenzialmente limitata, 

peraltro con modesti risultati, alle “azioni ordinarie” per la cura dell’integrità delle alberature, mentre nessun 

obiettivo è stato fissato per la “crescita e riqualifica” del verde urbano.  

Il Ministero dell’Ambiente, in conformità agli obiettivi comunitari di mitigazione dei cambiamenti climatici, ha dato 

un importante impulso allo sviluppo del verde urbano nelle 14 città metropolitane più esposte a problemi 

ambientali, con una azione di indirizzo supportata da un cospicuo finanziamento PNRR (M2C4-I-3.1) di 287 ml € per 

la messa a dimora di 6,6 ml di alberi nel triennio 2022-24.  

La Città Metropolitana Palermo, per la sua modesta consistenza di verde urbano, è stata la terza assegnataria del 

finanziamento con 26,7 ml €, corrispondenti a 621.000 piantumazioni.  

                                                           
1 Legambiente Ecosistema urbano 2024: https://ecosistemi.legambiente.it/risultati2024ecourb/ 
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Il Comune di Palermo, principale destinatario nell’ambito della Città Metropolitana dei finanziamenti (rigenerazione 

urbana2 in “Zona densamente popolata”), non ha presentato alcun progetto perdendo questa importante 

opportunità. 

I fondi destinati al “verde urbano” sono stati in parte (14,3 ml su 26,7 ml) dirottati dalla Città Metropolitana su 6 

progetti stranamente tutti in area extraurbana, anche se Il Piano di Forestazione del Ministero dell’Ambiente 

prevede espressamente l’impiego dei fondi su progetti di forestazione urbana3, il verde vicino all’uomo che offre 

benefici ambientali e sociali. 

Il finanziamento del Ministero dell’Ambiente prevede per ogni piantumazione un importo di 43 €, più del doppio 

rispetto al valore di mercato di una comune piantumazione “forestale” per rimboschimento. La notevole differenza 

è da attribuire ai costi di garanzia degli attecchimenti, dall’assistenza post piantumazione al recupero delle fallanze 

nei sette anni successivi, previsti sia sui progetti di verde urbano, sia sui progetti di verde periurbano e extraurbano. 

Le piantumazioni previste dai 6 progetti di cui sopra assommano a 371.000 piante: nella sottostante tabella sono 

indicati i dati noti. Il finanziamento residuo di 12,5 ml € è rimasto inutilizzato; parliamo di altre 290.000 

piantumazioni. 

 

Nonostante i tempi di realizzazione previsti dal piano di forestazione siano abbondantemente scaduti (ultima trance 

2023-24 scadenza dic24) i contratti sono in fase di emissione e le piantumazioni devono ancora iniziare. L’unica 

scheda progettuale nota è quella di Marineo CUP G92F230003400064. In questo progetto sono state stravolte le 

condizioni fissate dal Piano di forestazione MASE: il recupero fallanze (FR6) è stato ridotto dai 7 anni previsti dal 

Piano a un anno, con una incidenza delle sostituzioni non superiore al 20% delle piantumazioni piuttosto che per 

tutte le fallanze. Il danno è ambientale per l’omissione delle garanzie degli attecchimenti ed economico per la 

irregolarità delle procedure e delle spese sostenute. Su questo progetto ricorrono pertanto le condizioni per la 

revoca totale del finanziamento5.  

Per quanto sopra evidenziato, il WWF sta procedendo a verificare lo stato di avanzamento dei lavori e la loro 

aderenza al Piano di Forestazione MASE. 

Con il progetto “RiforestAzione”6 il Ministero dell’Ambiente ha stanziato un ulteriore finanziamento di 210 ml € per 

la crescita del verde urbano nelle città metropolitane per il biennio 2025-2026. Indicativamente la quota destinata 

alla Città di Palermo dovrebbe essere di ulteriori 19,5 ml €, corrispondenti a 450.000 piantumazioni, quota non 

assegnata per il mancato raggiungimento del target del precedente finanziamento 2022-24. 

                                                           
2 verde urbano: sviluppo verde attrezzato nei quartieri, riqualifica e sviluppo alberature stradali, riqualifica giardini pubblici, recupero 

agrumeti; verde periurbano: completamento progetto di rinaturalizzazione Favorita e monte Pellegrino ; verde extraurbano: forestazione 
alture Conca d'Oro di pertinenza comunale prive di copertura per cause antropiche 
3 Piano di Forestazione urbana (vedi allegato), 3.1 Aree candidabili alla forestazione 
4 https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/prog_pa02-2023-pdf 
5 Avviso Pubblico (vedi allegato): art. 11d e 19 
6 https://www.mase.gov.it/portale/-/ambiente-il-mase-lancia-il-progetto-riforestazione-a-tutela-e-per-la-valorizzazione-del-verde-urbano-

ed-extraurbano-in-13-citta-metropolitane-d-italia 
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I finanziamenti, nelle due trance 2022-24 e 2025-26, assommerebbero 1.071.000 piantumazioni, corrispondenti ad 

oltre 1000 ettari di forestazione, che avrebbero potuto cambiare in maniera determinante lo scenario del verde 

della nostra città.  

Per maggiore chiarezza abbiamo riassunto in allegato i punti principali del “Piano di Forestazione del verde urbano 

delle città metropolitane” formulato dal Ministero dell’Ambiente.  

Il verde urbano nel Comune di Palermo 

Perché questo importante finanziamento del Ministero dell’Ambiente, che sta trasformando il verde urbano delle 

città metropolitane italiane, è stato ignorato dal Comune di Palermo?  

Perché il Comune di Palermo non ha fissato alcun obiettivo di “crescita e riqualifica” del suo verde urbano? 

Quali sono i risultati degli interventi “alternativi” avviati dalla Città Metropolitana di Palermo? 

Sono questi i quesiti che tutte le forze sane che hanno a cuore la tutela del nostro patrimonio naturalistico 

dovrebbero porsi per biasimare “gravi errori” passati e per evitarne di futuri.  

La nostra Associazione, accreditata dal Ministero dell’Ambiente7 per la capacità di farsi portatrice dell'interesse 

diffuso alla tutela dell'ambiente, ha analizzato a fondo la gestione del verde urbano nel Comune di Palermo. 

Pensiamo di averne individuato le criticità e abbiamo ipotizzato semplici soluzioni finalizzate ad un cambio di rotta 

radicale della sua gestione.  

1. Le giunte comunali che si sono succedute hanno considerato il verde urbano un “peso” anziché una  

“opportunità” per valorizzare la città. Pertanto l’impegno politico si è limitato alla gestione nel breve 

periodo delle ordinarie criticità, anziché estendersi con una visione lungimirante a medio-lungo termine 

per fissare, con un progetto di larga veduta8 non limitato alla singola giunta comunale, l’obiettivo di 

crescita quantitativa e qualitativa del verde urbano, i piani per il loro raggiungimento ed i relativi 

finanziamenti, con conseguente adeguamento degli strumenti convenzionali per la gestione del verde 

urbano. 

2. L’attuale consistenza del personale del Servizio Ville e Giardini è di 130 operatori, contro gli 800 del 2015. 

La mancanza di impegno politico e la carenza di personale hanno limitato la gestione alle sole ordinarie 

criticità (potature, abbattimenti, sostituzioni), precludendo iniziative di pianificazione per la crescita e la 

riqualifica del verde urbano. E’ indispensabile adeguare la struttura del Servizio agli obiettivi di una città 

delle dimensioni di Palermo, quinta città d’Italia, numericamente e professionalmente, con adeguata 

capacità progettuale, gestionale ed operativa, adesso mancanti o carenti. 

3. Il Comune di Palermo non dispone del Catasto del verde urbano, lo strumento operativo indispensabile 

per orientare lo sviluppo del verde urbano. Il Catasto, attraverso il sistematico Censimento, dovrebbe 

raccogliere con continuità elementi quantitativi e qualitativi del verde urbano, utili per conoscere l’entità 

del patrimonio verde, unitamente allo stato fitosanitario e di custodia in cui lo stesso si trova. Diventa 

quindi indispensabile strumento per orientare lo sviluppo e la gestione delle aree verdi urbane. 

  

                                                           
7 articoli 13 e 18 della legge 349/86 
8Master Plan è un documento di indirizzo strategico, ma anche operativo, che sviluppa un’ipotesi complessiva sulla programmazione di un 
territorio, individuando gli obiettivi, i soggetti interessati, le possibili fonti di finanziamento, gli strumenti e le azioni necessarie alla sua 
attuazione. Adottato dal Comune di Roma. 
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4. Gli obiettivi fissati dal Ministero dell’Ambiente sono stati chiari ed impegnativi: arrestare il consumo di 

suolo, riequilibrare lo sviluppo urbanistico con la presenza di spazi verdi e promuovere la crescita e la 

riqualificazione del verde urbano. 

Quale è l’attuale consistenza del verde urbano del Comune di Palermo? 

Per la mancanza del catasto del verde urbano non è nota la reale consistenza del verde urbano. La 

consistenza presunta attraverso stima da parte del Comune è di 140.000 alberi. 

Il rapporto Legambiente Ecosistema Urbano 20249 misura per Palermo una delle più basse densità del 

verde urbano a livello nazionale: 11 alberi per 100 abitanti (media nazionale 24 alberi).  

La rilevazione Istat 2022 conferma questa carenza. I grafici delle tavole 12.2 e 12.3 mostrano la 

consistenza e la composizione del verde urbano delle 5 principali città italiane: per il Comune di Palermo 

emergono la scarsa consistenza del verde urbano, la singolare concentrazione del verde sulla generica 

voce “aree di arredo urbano” (43,5 %) e l’incidenza marginale dello 0,22 % del verde attrezzato10, il verde 

nei quartieri, il verde che promuove l’attività fisica e la socializzazione. 

  

Quale è l’obiettivo di crescita del verde urbano? 

Il Comune di Palermo non ha fissato alcun obiettivo di crescita del verde urbano. 

Il finanziamento di 621.000 alberi da parte del Ministero dell’Ambiente avrebbe potuto sbloccare la 

densità del verde urbano proiettandola verso la media nazionale di 24 alberi, più che raddoppiando 

l'attuale consistenza. 

Ma così non è stato. In assenza di obiettivi di crescita e riqualifica la gestione si è limitata agli ordinari 

interventi emergenziali.  

5. Bisogna far crescere nella cittadinanza il senso di appartenenza del verde urbano, rendendo visibile in un 

Portale dedicato l’intero processo: gli obiettivi, i piani di sviluppo e riqualifica, i finanziamenti ed il loro 

utilizzo, la programmazione degli interventi ed i risultati. Una particolare attenzione dovrebbe essere 

posta all’informativa preventiva delle cause che rendono necessari gli abbattimenti.  

Alberature stradali 

Le alberature stradali costituiscono una rete capillare nel tessuto urbano, che può creare “connessioni” ecologiche, 

ambientali, percettive, tra le aree verdi della città. Inoltre le alberature stradali contribuiscono alla qualità dello 

spazio urbano ed al benessere dei cittadini, oltre a costituire un elemento di forte identità paesaggistica. 

Questa importante funzione ambientale ha modesta valenza nella città di Palermo a causa della mancanza di una 

oculata progettazione del patrimonio arboreo stradale e di una continua cura, rinnovo e sviluppo. 

La scelta delle alberature da impiantare nei contesti urbani dipende principalmente dallo spazio disponibile per lo 

sviluppo delle radici e della chioma. In ambiente urbano, dove il suolo è spesso costituito da materiale detritico di 

riporto, sono da selezionare specie che abbiano un apparato radicale fittonante, capace di svilupparsi in profondità, 

e con dimensioni delle piante a maturità adeguate agli spazi disponibili. 

Purtroppo, la carenza di competenze del Servizio Ville e Giardini per la scelta di specie adeguate al contesto urbano 

ha comportato gravi problemi di gestione delle alberature. L’eccessiva dimensione della chioma, unita alla modesta 

                                                           
9 https://ecosistemi.legambiente.it/risultati2024ecourb/ 
10 verde attrezzato: piccoli parchi (meno di 8.000 m²) di quartiere, con funzione ricreativa, di svago e di incontro 
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operatività del Servizio, sono state causa di pesanti potature con conseguente elevato stress delle piante ed 

esposizione a problemi fitosanitari. Inoltre, le radici hanno sollevato la pavimentazione dei marciapiedi e del manto 

stradale con conseguenti problemi alla circolazione e potenziale pericolo per le persone. 

          
        Brachychiton: marciapiedi distrutti via L. Grassi, Pitrè                   Melia c.so Calatafimi: chioma invadente e crolli                       

          
           Pino domestico - Circonvallazione:        mancanza cure colturali (spalcatura)                                radici affioranti 

E’ indispensabile un piano di gestione delle alberature stradali che preveda: 

 la sostituzione graduale delle specie non adatte con piante autoctone 

 piano di rigenerazione delle alberature stradali con potature con cicli ravvicinati, trattamenti fitosanitari e 

rimozione degli alberi malati o pericolosi, con tempistica certa di esecuzione 

 messa a dimora di nuovi alberi per ricostituire l’integrità delle alberature notevolmente frammentata 

 realizzazione di nuove alberature per la crescita del verde urbano 
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          Esempio alberatura stradale mancante: isolato Perpignano-Emiri, lunghezza 2,3 km, circa 250 alberi 

La crescita dei volumi delle alberature stradali risolverebbe il conflitto tra mobilità e ambiente, sollevato dalle 

associazioni ambientalistiche per gli abbattimenti programmati di centinaia di alberi per l’ampliamento della rete 

tramviaria. Di fatto, le proteste per gli abbattimenti sono in realtà un sintomo di un male molto più profondo. Il 

vero problema di Palermo è l'inerzia e l'inefficienza amministrativa che ha impedito alla città di sfruttare 

finanziamenti di decine di milioni di euro e l'opportunità di piantare centinaia di migliaia di alberi. 

Consumo di suolo - Parcheggi ecologici drenanti 

I parcheggi auto sono classificati come consumo di suolo permanente in quanto implicano una trasformazione 

irreversibile di aree naturali in superfici artificiali con una copertura impermeabile. 
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Come è noto il consumo di suolo, ovvero l'impermeabilizzazione del terreno, aumenta il deflusso superficiale delle 

acque piovane, riduce l'infiltrazione nel terreno e aggrava il rischio di esondazioni e allagamenti. Questo fenomeno, 

unito alla crescente intensità degli eventi meteorologici estremi, causa un aumento del rischio idrogeologico e una 

diminuzione delle risorse idriche sotterranee. 

Negli ultimi anni nel Comune di Palermo è cresciuto il consumo di suolo per aree destinate a parcheggi. Le 

alberature, anche se presenti, affrontano sfide significative per la crescita a causa della limitazione delle radici e 

della mancanza di nutrienti nel terreno compattato. L'asfalto impedisce inoltre la penetrazione dell'acqua piovana 

e dell'aria, elementi vitali per lo sviluppo radicale rendendo la presenza di alberature nei parcheggi solo simbolica. 

Il consumo di suolo dei parcheggi pubblici e delle aree commerciali del Comune di Palermo incide per il 100%. 

La soluzione del “Parcheggio ecologico” con masselli autobloccanti drenanti carrabili è stata assunta come 

riferimento nelle maggior parte delle città metropolitane per rendere sostenibile la realizzazione dei parcheggi. 

Le pavimentazioni drenanti permettono all'acqua piovana di infiltrarsi nel terreno e ricaricare le falde acquifere, 

evitando il problema dell'impermeabilizzazione del suolo e dello scorrimento superficiale delle acque piovane, 

riducendo il carico sulla rete fognaria e consentendo così il reintegro delle falde acquifere e una crescita naturale 

delle alberature. 

Il parcheggio ecologico drenante consente di ridurre il consumo di suolo dei parcheggi di almeno il 50%. 

 

Diserbo ed estirpazione di specie alloctone infestanti 

    
                       Pennisetum                          Boeharvia Coccinea                                                               Ailanto 
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Il degrado e l’abbandono di ampie aree del territorio e la mancanza di una sistematica azione di diserbo di 

marciapiedi, margini delle strade e terreni incolti, ha causato la diffusione incontrollata di specie alloctone invasive: 

erbacee Pennisetum e Boeharvia Coccinea, arborea Ailanto. 

Le specie erbacee si insinuano nelle crepe dei marciapiedi e nella fascia di contatto di cordolo e asfalto.  La diffusione 

è spesso così vasta da rendere difficoltoso il passaggio di pedoni. Inoltre favoriscono l’accumulo di carta e plastica 

trasportata dal vento, facendo perdere decoro ai nostri quartieri, specie quelli periferici.  

L’Ailanto invade, con portamento che tende a diventare arboreo, dai margini delle strade ai terreni incolti. Una area 

molto vasta della Favorita è interessata dall’infestazione. 

Gli interventi di diserbo adottati nel corso degli ultimi mesi hanno interessato solo una modesta quota delle aree 

infestate dalle specie erbacee, favorendo l’ulteriore diffusione. 

La gravità della diffusione rende necessari interventi di risanamento sistematici e, possibilmente, definitivi11. 

Conclusioni 

Lo sviluppo e la riqualifica del verde urbano sono obiettivi importanti e impegnativi, che richiedono efficienza, 

trasparenza e il coinvolgimento di tutte le forze sane che hanno a cuore il futuro della nostra città. 

Con questa nostra analisi abbiamo voluto fare chiarezza sulle criticità del verde urbano del Comune di Palermo, 

mettendo in evidenza aspetti gestionali, il più delle volte trascurati, che sono determinanti per rendere efficiente 

ed efficace il processo e potere puntare con convinzione allo sviluppo e riqualifica del verde urbano della nostra 

città. 

***** 

Allegato 

MASE: Finanziamento forestazione urbana nelle Città Metropolitane M2C4-I-3.1 

Avviso Pubblico12 

1.1 In linea con le strategie nazionali e dell'Unione Europea, l’investimento prevede una serie di azioni rivolte alle 

14 città metropolitane, per migliorare la qualità della vita e il benessere dei cittadini di tutti i comuni 

metropolitani attraverso interventi di rimboschimento che contrastino i problemi legati all'inquinamento 

atmosferico, all'impatto dei cambiamenti climatici e alla perdita di biodiversità. 

1.2 L’investimento è finalizzato a: 

a) preservare e valorizzare la naturalità diffusa, la biodiversità e i processi ecologici; 

b) contribuire alla riduzione dell'inquinamento atmosferico; 

c) contribuire a ridurre le procedure di infrazione della qualità dell'aria; 

d) recuperare i paesaggi antropizzati valorizzando le periferie e le connessioni ecologiche; 

e) frenare il consumo di suolo e ripristinare i suoli utili; 

1.3 L'obiettivo è la messa a dimora di almeno 6,6 milioni di alberi entro il 2024 (1000 alberi per ettaro), individuando 

specie coerenti con la vegetazione naturale potenziale secondo il principio di utilizzare "l'albero giusto nel posto 

giusto". Il Piano di forestazione è finalizzato alla realizzazione di aree forestali certificate nella loro 

caratterizzazione genetica ed ecologica dall’uso esclusivo di piante autoctone locali. 

5.2 Classificazione dei Comuni 

Per la classificazione dei comuni delle 14 città metropolitane in urbani, periurbani ed extraurbani, si fa riferimento 

alla classificazione europea DEGURBA. Ogni Comune delle Città metropolitane, pertanto, viene così classificato: 

- Degurba 1: “Città” o “Zone densamente popolate”; 

- Degurba 2: “Piccole città e sobborghi” o “Zone a densità intermedia di popolazione”; 

                                                           
11 Cercinatura ailanto, diserbo con acido pelargonico 
12 https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/pnrr_investimento_3-1_avviso_pubblico-pdf 

https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/pnrr_investimento_3-1_avviso_pubblico-pdf
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- Degurba 3: “Zone rurali” o “Zone scarsamente popolate”. 

5.3 In considerazione degli obiettivi della Misura, tra le aree idonee ad ospitare interventi di rimboschimento sono 

considerate prioritarie:  

a) aree destinate alla rigenerazione urbana; 

b) ex aree industriali e commerciali; 

c) aree degradate ad es. discariche e cave, dismesse o parzialmente in uso; 

d) aree agricole non più inserite nel processo produttivo 

e) aree di proprietà lungo i corsi d’acqua, con priorità per le fasce ripariali in recessione; 

f) aree forestali temporaneamente prive di copertura arborea e arbustiva a causa di interventi antropici. 

5.4 La superficie minima di ogni progetto deve fare riferimento a un’area complessiva di almeno 30 ettari per i 

Comuni classificati come “DEGURBA 1” e “DEGURBA 2” e di almeno 50 ettari per i comuni classificati “DEGURBA 3”. 

Tali superfici si possono raggiungere con il contributo di più aree distinte, anche non contigue, purché 

strutturalmente e funzionalmente integrate in un progetto unitario.  

5.5 Nel caso concorrano al raggiungimento dei 30/50 ettari più aree distinte, anche non contigue, la superficie 

minima di ciascun intervento dovrà essere di 3 ettari per i Comuni “DEGURBA 1” e “DEGURBA 2” e di 10 ettari per 

i Comuni “DEGURBA 3”.  

5.6 Ogni intervento di rimboschimento dovrà prevedere la messa a dimora di 1000 piante per ettaro, con presenza 

di arbusti in una percentuale compresa tra il 10 e il 30%. 

11 Obblighi del soggetto attuatore 

Le Città metropolitane, in qualità di soggetti attuatori dell’investimento e destinatari del finanziamento si 

impegnano a: 

d) effettuare i controlli di gestione e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale 

applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute … 

19 Revoche 

Le risorse assegnate sono revocate in misura totale o parziale, oltre che nei casi previsti dall’art.11, nei seguenti 

ulteriori casi: 

a) perdita sopravvenuta di uno o più requisiti di ammissibilità 

b) mancato rispetto del cronoprogramma di realizzazione  

c) mancato rispetto del principio DNSH. 

Piano di Forestazione Urbana13 

3.1 Aree candidabili alla progettazione 

Poiché si tratta di foreste urbane, periurbane ed extraurbane è in prima istanza al sistema urbano che bisogna porre 

la necessaria attenzione al fine di attivare processi di rigenerazione urbana.  

3.5 Azioni di collaudo e sostituzione delle fallanze 

Per ciascun intervento di forestazione la Città metropolitana dovrà fornire anche un dettagliato piano di gestione e 

di manutenzione per almeno sette anni successivi alla realizzazione del rimboschimento, prevedendo la sostituzione 

degli individui arborei che non attecchiscono qualora sia compatibile con la concorrenza delle piantine limitrofe già 

affermate e continuando le cure colturali. 

Data la natura complessa e multifunzionale di una forestazione le fasi di collaudo sono di competenza delle Città 

Metropolitane. 

3.6 Piano di monitoraggio e coltivazione del postime 

Il processo di forestazione prevede diversi livelli di monitoraggio. Il primo livello è di competenza delle Città 

metropolitane ed è finalizzato alla verifica puntuale della messa a dimora e della coltivazione per un arco temporale 

                                                           
13 https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/pnrr_piano_forestazione-pdf 
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di 7 anni post impianto, come già evidenziato nel punto 3.5, mediante previsione di un apposito piano di 

monitoraggio. 

Questa tipologia di monitoraggio tecnico e amministrativo prevede sopralluoghi da parte dei tecnici della Città 

metropolitana. Il tutto per avere garanzie sull’applicazione corretta dei capitolati e in particolare sugli interventi di 

soccorso, di irrigazione, di concimazione e di trattamenti fitosanitari lungo i 7 anni previsti per la coltivazione degli 

impianti arborei e arbustivi.”  

6.1 Tempi di realizzazione 

Annualità 2022 entro 10 dicembre 2022; annualità 2023-24 entro 10 dicembre 2024 


